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DEL LUNEDI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 
ANNO V  NUOVA E - N. 6 (42) ' 11 O 1957 

CONCLUS O A VENEZIA IL CONGRESSO^ DEL P.S.I. 

Votata all'unanimit à una mozione 
fondata sulle tesi di Pietro Nenni 

 al Congresso del  perchè acceleri Vunificazione - 1 rapporti con  nasiona le 
socialista e col P.C.7. - Si è votato su lista allargata (130 candidati) per «7i 81 membri del C.C, 

(Da uno del nostr i Inviati ) 

. — e con-
clusioni di Nenni (precedu-
te da pochi intervent i mat-
tut ini) , l 'approvazione una-
nim e della mozione politica, 
l 'approvazione nelle grandi 
l inee dei documenti politic i 
e programmatic i presentati 
al Congresso, nonché di al-
cune modifiche statutarie; 
così è finit o nel pomeriggio 
di oggi il  Congresso 
del . Finit o nella sala del 
Cinema S. o e nei suoi 
aspetti pubblici , intendiamo, 
perché poi sono state aperte 
l e urn e poco lontano per  la 
elezione del nuovo Comitato 
centrale, sulla base della li 
sta unica aperta. 

Nella nottata si è votato e 
domani si avrà il risultato . 
Quanto ad oggi, né le con-
clusioni di Nenni né il testo 
della mozione politic a han-
no aggiunto o tolt o null a di 
sostanziale ai lavori congres-
suali, salvo forse una certa 
maggiore contenutezza per 
quanto riguard a la passio-
nali t à dei toni. 

a riconosciuta necessità 
di un nuovo corso politico: 
tal e è per  Nenni il senso del 
Congresso e del consenso ot-
tenuto dalla sua relazione 
iniziale, pur  nella diversità 
del le interpretazioni su pun-
t i particolari , e pur  nella 
franchezza critica , di cui 
Nenni non si duole, ma ri -
vendica anzi a propri o me-
rito . 

Per  questa via — ha pro-
seguito Nenni — il Congresso 
ha messo da part e i sent i-
menti e fatt o prevalere la 
politica , ed ha dato un im -
portant e contribut o alla uni -
ficazione socialista: prenden-
do coscienza tempest ivamen-
te dei mutamenti nella s i-
tuazione internazionale e in -
terna (Nenni considera < in -
giuste > le crit ich e dei co-
munisti in quanto esse pre-
scinderebbero da questi mu-
tament i ) ; sostituendo ad una 
mental i t à sovversiva u n a 
c o n cretezza rivoluzionari a 
nell 'ambit o della legalità; 
acquistando m e n t a l i t à di 
partit o di maggioranza e di 
governo in quanto avverte i 
nuovi doveri che ha dinanzi 
al Paese, specie per  quanto 
att iene al rispetto della de-
mocrazia. Cosi si ò anche 
giunt i senza difficolt à all 'ap -
provazione unanime, nella 
commissione apposita, della 
mozione politic a finale. 

Quanto ai rapport i con i 
comunisti, Nenni ha solo 
detto che essi non devono 
comunque porsi « in termin i 
di contrapposizione, per  cui 
cercheremo sempre una con-
vergenza nell 'azione con i la-
vorator i comunisti ». i rap-
port i politic i non ha parlato. 

a via è dunque aperta 
all a unificazione — ha detto 
Nenni — e spetta ora al con-
gresso del  assumere le 
sue responsabilità. Quanto 
ai socialisti, uscendo dal lo-
r o Congresso essi si sono im-
pegnati a lavorar e lealmente 
perché l'unificazion e social i-

. sta proceda il più rapida-
mente possibile consideran-
dosi chiuse le recriminazio-
ni . l nascere di quel lo che 
Nenni ha definit o < un gran-
de fatt o operaio italian o ed 
europeo » non può essere 
subordinato ad accordi di 
vert ic e e a compromessi. 
bensì ai più larghi consensi 
popolari che deve suscitare, 
aprendo ia prospettiva di 
concrete realizzazioni, di una 
« graduale presa di un poco 
di potere ». come mezzo di 
un generale moto di progres-
so. Non le garanzie esterio-
ri.  ma il giudizio del popolo 
saranno il banco di prova di 
tal e processo 

Circ a la posizione della so-
cialdemocrazia. che pur e è 
l 'elemento di più appariscen-
te contraddizione in tutt a 

f questa vicenda, Nenni non 
ha voluto dir e null a di nuo-

1 vo. Né alcuna sollecitazione 
specifica, salvo un accenno 
1 disfacimento del le coal i-

zioni centriste ed un appello 
al l 'eventuale Congresso so-
cialdemocratico. è contenuta 
nella' mozione politica. a 
quale, come si ò detto, noi) 
presenta innovazioni rispet-
t o al le note tesi del PS  e 
di Nenni. 

a mozione, approvata al-
l'unanimità . definisce in pie-
na crisi tutt o l'assetto rag-
giunt o dal mondo e specie 
dall'Europ a negli ultim i die-
ci anni e. fatt a una rapida 
analisi dei termin i della lot-
ta di classe intemazionale e 

, dell ' imperialismo , ne conclu-
de che a è impreparat a 
ai mutamenti intervenut i e 
che per a « l' inseri -
mento del movimento ope-

(contino* n S. paf. S. col.) 

Primi commenti 
(Da uno del nostr i Inviati ) 

O — i 
si conosceranno gli 81 nomi 
del nuovo Comitato cen-
trale socialista, clic i 570 
delegati hanno scelto in 
una lunga lista di 130 can-
didati. Le previsioni sono 
inut i l i miche percìw il  con-
gresso si è mostrato abba-
stanza fluttuante salvo che 
dinnanzi al prestigio di 

 Certo è, però, che 
il  congresso è come se 
avesse votato su due liste, 
l'uria di 60 e l'altra di 70 
candidati. 60 come espres-
sione della maggioranza 
che si definisce « nemita-
ii n > e in cui confluiscono 
i gruppi che si definiscono 
generalmente di « centro-
destra >, che si è trovata 
tuttavia in minoranza nel-
la commissione elettorale; 
e 70 delle altre tendenze 

che si raccolgono intorno 
al nucleo della vecchia di-
rezione, ai « pertiniani > e 
ai * bassiani ».  questa 
una suddivisione sclieinn-
tica, naturalmente, tant'è 
vero die la mozione poli-
tica liliale è stata unica e 
clic anche la lista è unica. 

 è pur sempre da que-
sta suddivisione, dalle pre-
ferenze clic avranno i can-
didati di questo o quel-
l'altro « blocco > clic verrà 
definita la fisionomia del 
nuovo Comitato centrale 
e quindi della nuova di-
rezione. Anclic se non vi 
è motivo di dubitare clic 
le nnficipnrion i dei gior-
ni scorsi sulla composi-
zione probabile della se-
greteria, sotto la guida di 

 risulteranno alla 
fine confermate. 

L'attività della commis-
sione elettorale non è sta-
ta delle più semplici.
tutta la notte di ieri, e fino 

a mezzogiorno di stamane, 
l'accordo è stato diffìcile e 

 i giornalisti lianno 
atteso per lungìie ore nel-
le anticamere dcoll al fior -
oni una soluzione.  lea-
de is non sono intervenuti 
ai lavori per non influen-
zarli, ma poi /ninno dovu-
to incontrarsi più volte 
tra di loro per favorire 
una uscita dall'impasse che 
si era creato.  tuttavia 
non si è trovato un accor-
do completo ed organico, 
per cui si è deciso alla fine 
di andare al voto su que-
ste due distinte formazioni 
interr.e in una rosa più 
larga del previsto e affi-
dando l'osilo al gioco con-
gressuale delle preferenze. 

Qveste vicende, a parte 
quello die sarà l'esito del 
voto, aiutano anche a com-
prendere il  senso politico 
del congresso. Cosa evi-
dente è che tutto il  con-
gresso nel suo insieme 

E A E O 

Philips risponde all'attacco 
del "Popolo,, contro gli "ospiti, , 

i 

Appoggio della propaganda d.c. e di  alle resistenze di Saragat 

n Phil ip s 

Prim a ancora che fossero note 
le conclusioni del Congresso 
socialista, le considerazioni ilei* 
la stampa e degli uomini poli-
liei italian i vertevano ieri so-
prattutt o sulle implirazion i in-
ternazionali dell'operazione di 
nnifirazion c socialista. 

a presa di posizione del
polo, dal .«lenificamo titol o 
« Ospiti o intrus i n, ron la qua-
le, sottolineando l'interesse dei 
laburist i inglesi e del governo 
di t all'unificazione, si 
voleva nello stesso tempo! come 
scrive la Stampa) « porr e Sara-
gat di front e alla necessità di 
non scindere la sua posizione di 
uomo di partit o da quella di 
membro autorevole del governo 
italian o ». ha avuto subito una 
risposta da n Philips. Co-
tta ! infatti , dopo essersi ramma-
ricato che la sua « vr*t e di ospi-
te n non gli eon«entisse di forma-
lar e m giudizi di sorta », ha di-
chiarato a un redattore del-
l 'ANSA : « a mia presenza qni 
non ha null a a che fare con pro-
blemi di governo. Sono venuto 
qui , come predicente -
nazionale socialista e come pre-
sidente della commissione da 
questa nominata per  aiutare. *« 
richiesto, il proce««o d» rinnifi -
cazione fr a i i italian i ». 

, ha confermato Phi-
lips. la sua venuta era «tata con-
cordata hi precedenza con il 

. e per'onalmenle con Sa-
ragat. * Ora — ha concludo il 
precidente e — 
riferir ò le mie knpres«.onì «ni 
Coniresso dì Venezia e sui col-
loqui di a sia a 
zìonale socialista sia alla -
missione appositamente nomina 
a per  assistere ì due partit i ita 

liani . n ogni caso qualsiasi de-
cisione circa la riunificazion e 

a ai partit i soriali't i ita-
liani ». 

Prim a di ripartir e per , 
n Philip s aveva avuto un 

nuovo lungo colloquio col mi-
nistr o Vigorelli . l presidentr 

e non ha volu-
to far  dichiarazioni in proposi-
to ; tuttavi a si è appre«o che Vi 
gorelli ha insistito sulla sua pò 
sizione, che concepisce l'unifica -
zione come « una politica nuova 
fondata sa una moderna conce-
zione dei rapport i sociali e di-
rett a ad assicurare ai lavorator i 

una condizione di effettiva giu-
stizia e sicurezza sociale », men-
tr e Philip s si e limital o n ricon-
fermar e l'appoggio -
zionale all'operazione « nel ri -
spetto dell'autonomia dei movi-
menti socialisti dei vari paesi » 
e « nel quadro dell'azioni: poli-
tica e dei princìp i ideali del so-
cialismo ». 

Oltr e all'articol o del
tutt o lo sforzo della propagan-
da d.c. è stato concentrato nella 
dimostrazione di una impossi-
bilit à di collaborazione coi so-
cialisti sulla base delle conces-
sioni finor a fatte alle posizioni 
socialdemocratiche. Anticomu-
nismo di principi o o rottur a 
dell'unit à sindarale: queste le 
condizioni che gli orator i dome-
nicali del partit o di maggioran-
za hanno continuato a porr e ai 
socialisti, nell'intent o di affian-
care Saragat. n questo senso un 
prezioso contribut o al vicepre-
sidente del Consiglio è venuto 
anche da , il quale, 
parlando a , si è rallegrato 
che il PS  si muova verso quel 
a terreno della libertà , che è 
sempre stato il nostro », ma ha 
espresso alcuni dubbi sulla ca-
pacità del PS  di n mettere x 
in soffitta n. 

A parte queste manovre a ca-
ratter e propagandistico, il fron-
te politic o è in movimento. a 
settimana che si apre vedrà in-
fatti , oltr e ad una serie di riu -
nioni dei partit i convocate per 
discutere i risultat i del congres-
so socialista a direzione libe-
rale, quella repubblicana, e in 
specie quella socialdemocratica 
previ't a per  venerdì), la ripre -
sa dei lavori parlamentari con 
all'ordin e del giorno alla Came-
ra il prosieguo della €li«cus«ione 
sui patti agrari , e al Senato la 
mozione del d.c. Sanlero e altr i 
sul mercato comune e -
tom. Non si esclude rhe su 
questa il governo chieda la fi-
ducia; e in previsione di ciò, 

circolavano voci di passi svolti 
presso ì socialisti per  ottenere 
un loro appoggio almeno indi -
retto. Ci si può domandare, pe-
rò , a quale delle due lince ma-
nifestatesi in proposito nel par-
tit o di maggioranza (e messe in 
riliev o propri o ieri dalle criti -
che. avanzale alirli c -
nnzionale dei n sindacati liber i » 
al progetto dei sei paesi come 
incapace di a aumentare la pro-
sperità e il livell o di vita del-
l'Europ a e di permettere a que-
t-ta di riacquistare un po.-to nel 
mondo ») si chiederà l'appoggio 
socialista. 

(certo piU della base del 
partito e degli stessi con-
gressi provinciali) si è 
portato su posfrroii i molto 
diverse dal passato. 

Ciò in base ad esigenze 
da tutti condivise, ma da 
cui non tutti fanno di-
scendere le stesse -
guenze politiclie ed ideo-
logiclie. L'esigenza è (inol-
ia di una nuova iniziativa 
in campo socialista ad 
guata ai profondi muta-
menti intervenuti, di cui 
l'unificazione socialista e 
parte centrale.  vi è chi 
ne fa discendere, anche 
con sollecitazioni passio-
nali e di anticomunismo, 
tentazioni che, anziché 
estendere hi ampiezza e 
in slancio il  movimento 
popolare nel suo insieme, 

o un risultalo op-
posto perchè prescindono 
dai reali rapporti di forza 
e. per esempio, dalle reali 
posizioni della socialde-
mocrazia e della DC.  vi 
è chi pone l'acconto, anche £ 
ad evitare questi risclii ed j 
ogni € sociaUlemocratizza- '" 

e », sulla piattaforma 
di azione e di lotta, di con-
creta linea politica di 
< unità socialista >, prima 
che di € unifìcuzìonc », che 
il  deve seguire se 
vuole ancorarsi alle cose e 
portare avanti tutto il  mo-
vimento. 

L'esito delle elezioni 
dirà fino a che punto vi 
è stato un « salto », «nn 
« sterzata » in questo con-
gresso. Certo il  congresso 
dovrebbe a lmeno avere, 
come effetto immediato, J, 
(piallo di rompere il  ceti- j -
trismo governativo e dì 
sottrarvi il  Questo 

e prospettive in-
teressanti e incoraggereb-
be l'iniziativa socialista.
mancanza di ciò il  po-
trà trovarsi invece molto 
squilibrato tra i pericoli di 
sempre nuove concessioni 
ulteriori e la necessità di 
rimettere tutti e due i pie-
di per terra. 

!.. Pi. 

LA DOMENICA SPORTIVA n una giornali» poco felice per n sport o n campo e (  francesi 
hanno battut o a o i cicl isti italian i per  a 2 e gli svizzeri hanno vint o i mondiali 

di doli a quattr o precedendo gli azzurri) , mentre Capriccio vinceva all' ippodrom o romano l' internazional e Premio Ca-
, l campionato il i calcio ha riservato un» serie di delusioni alle inseguitrici del l» capolista. e 11 n 

i vinceva con 11 Bologna (1-0) accrescendo il suo vantaggio, la Fiorentin a è stata .sconfitta in casa della o 
(3-0). r  è stata superata a Padova (3-2). la Juventus è stata battut a a Ferrar a (3-1) e la a ha ceduto a Paler-
mo (1-0). e squadre più fortunat e sono state la o e la Saiiipdori » a a Torino : 0-0) balzate al terzo posto, 
nonché  Napoli riuscit o a far  saltare il «catenacc io» tr iestino. Nelle foto: in al lo l'ultim o goal bianeoazzurro marcato 

da . n busso: a portier e battut o l icitol i salva n extremis la rete rosancro alla  Favorit a ». 

"  i^r g ' , T *  tf**  F  i trine* i j -m 'a insau « 

MENTRE STA PER CONCLUDERSI IL DIBATTITO ALLE NAZIONI UNITE 

Linciaggi o colonialist a nell o stadi o d i Alger i 
Esplos e du e bombe : 11 mor t i e molt i fer i t i 

Una delle giornate più sanguinose che la città abbia vissuto - e chiede al presidente della a francese 
che siano giustiziati trenta patriot i algerini prigionier i - ì il voto alla Commissione politica dell'  O. N. U. 

(Dal noeti o corrispondente ) 

, 10. — e alge-
rin i sono stati linciat i oggi 
nello stadio municipale di 
Algeri , dove si svolgeva una 
partit a di calcio. Secondo le 
prim e notizie, una bomba 
esplosa improvvisamente tr a 
la folla ha provocato la mor-
te di tr e europei e il ferimen-
to d'i altr e persone. n seguito 
a questo fatt o gli europei 
inferocit i avrebbero aggredi-
to i due prim i arabi capitati 
nelle loro mani, e li avrebbe-
r o massacrati. 

Contemporaneamente in un 

Identificalo l'oggetto misterioso 

a foto che sopra- riportiam o è divenuta famosa per  11 mistero 
che l'h a circondata per  sei sett imane. F-*  1'- orset to miste-
rioso ». da ieri sera non più tale. Un cittadin o di l'escara, 
Nel lo Urbano, a Cittadell a di Padova ne ha dato la definizione 
esatta: « e automatico di sicurezza per  batterìe

e in 7*  patina il nostro servizio su - Telematch-) 

altr o stadio della città, quello 
di El Biar , un'altr a bómba 
ha ucciso e ferit o altr e nu-
merose persone. l numero 
complessivo dei mort i si fa 
ascendere a 11 e quello dei 
ferit i a 45. i sera, altr i due 
europei erano stati uccisi da 
una bomba all'uscita da un 
cinema a Ouzan. nella Al -
geria orientale. 

Questa serie di gravi at-
tentati , mentre sta per  con-
cludersi il dibattit o sull'Alge-
ri a alla commissione politi -
ca dell'ONU, non può appari-
r e casuale. Si nota d'altr a 
part e che essa non può ten-
dere a giovare che a coloro 
i quali sono interessati a ina-
sprir e la situazione e giusti-
ficare le repressioni che il 
generale u sta conducen-
do, ostacolando non solo i 
negoziati e il riconoscimento 
della indipendenza, ma anche 
l'attuazione delle « intenzio-
n e annunciate da . Esi-
ste del resto un precedente, 
quello dell'attentato al Quar-
tier  generale francese me-
diante due razzi lanciati da 
un tetto, che si scopri opera 
dei colonialisti francesi più 
protervi . l caso di oggi, con 
il pubblico linciaggio di due 
algerini , sembra comunque 
non aver  precedenti poiché 
segna la giornata più sangui-
nosa che Algeri abbia mai 
vissuta. 

à partigiana è ri -
presa in tutt a l'Algeria . Nel-
la campagna di Algeri un at-
tacco improvviso effettuato da 
un nucleo di patriot i ha cau-
sato la perdita di sedici sol-
dati francesi, mentre nello 
Oranese una cingoletta è sal-
tata su una mina, ed i sette 
militar i eh** la ordinavano 
sono mort i sul colpo. 

Nel corso di diversi scon-
tri , secondo quanto riferi -
scono i comunicati ufficiali , i 
francesi avrebbero ucciso 60 
algerini . A a un gruppo 
di aerei da caccia ha mitr a 
gliato una carovana < sospet-
ta > uccidendo dodici arabi 

Proseguendo in questo mo-
do la « pacificazione », -
coste è stato ieri ricevuto dal 
presidente della repubblica 

e Coty: secondo voci cor-
se dopo questo colloquio, sem-
br a che il ministr o residente 
abbia appoggiato le esigenze 
dei colonialisti che chiedono 
l'esecuzione capitale di una 
trentin a di patrioti , da tempo 
incarcerati e condannati a 
morte. a decisione finale, in 
questi cosi, spetta sempre al 
presidente della a 
ed è per  questo che e 
avrebbe sollecitato una rapi -
da evasione delle domande 
di grazia per  poter  procedere 
a una nuova serie di esecu-
zioni. 

Nonostante le severe mi 

istituit o il regno del terror e 
dopo il grande sciopero della 
scorsa settimana: arresti in 
massa, spoliazioni, repressio-
ni incontrollat e sarebbero en-
trat e nell'ordin e normale del-
le cose, accompagnate da vio-
lenze morali d'ogni sorta. 

Sotto minacce gravissime, 
per  esempio, i commercianti 

Francia sarebbe riuscita, gra-
zie all'aiut o americano, ingle-
se, canadese e italiano, a tra -
scinare dalla sua parte una 
trentin a di paesi, mentre cir -
ca trentadue le sarebbero net-
tamente ostili .  pochi paesi 
ancora incerti sarebbero sog-
getti a costanti pressioni da 
part e degli Stati Unit i affin 

della < Casbah > sono stati> che rinuncin o ad appoggiare 
costretti ad affiggere sulle 
port e dei loro negozi un ma-
nifesto nel quale dichiarano 
di condannare l'att o di ribel -
lione costituito dallo sciope-
ro, e di averlo effettuato per-
ché minacciati di mort e dal 
Front e di liberazione. 

l governo tuttavi a sembra 
non occuparsi di questa at-
mosfera, tutt o preso dai rap-

la causa algerina. l loro 
atteggiamento infatt i dipende 
il risultat o del voto, che do-
vrebbe aver  luogo mercoledì 
prossimo. 

AUGUSTO

sure di censura e di control-1 port i che giungono costante-' 
lo delle notizie, testimoni di! mente dalla delegazione fran-
recente passati da Algeri r i- jeese alle Nazioni Unite. 
feriscono che nella capitalei A quanto riferiscono i cir -
e su tutt o il vasto territorio , coli vicini a , in sede 
algerino il colonialismo ha! di commissione politic a la 

Gioved ì al Cairo i l process o 
contr o le $pie_britannich e 

. 10 —  gior-
nale Al Akhbar afferma che 
l'ex ministr o plenipotenzia-
ri o della Grnr . Bretagna al 
Cairo. Chapman Andrews. 
ora ambasciatore nel Sudan. 

UN E O O 

Convogl i d i aere i sull 'Atlantic o 
trainat i da rimorchiator i atomici ? 

. 10. — Sarebbe 
allo studio in Gran Bretagna 
un progett. »r  impiegare 
l e. orgia nucleare ai fin i del-
i navigazione aerea, in un 

modo che e nsentirebbe di 
eludere una serie di proble-
mi difficil i da risolvere.
prim o c'i questi, come è no-
to e costituito dal grande 
peso degli schermi necessa-
ri per  impedir e il diffonder -
si delle radiazioni intorn o a 
una centrale nucleare, per 
cui in un aereo, che fosse 
dotato di un motore nuclea-
r e rimarrebb e un margine 
di carico utile, e di spazio. 
insufficiente - il servizio 
dei passeggeri. e si ri 

e complice della rete di sp io-
naggio che è stata recente-
mente scoperta in Egitto, e 
per la quale sono accusate 
venti persone di cui.otto c i t -
tadin i inglesi. 

Gl i imputat i — che furon o 
tratt i in arresto in agosto e 
settembre — sono stati in -
format i ieri del rinvi o a g iu-
dizio. 

 processo avrebbe inizi o 
giovedì a port e chiuse per 
evitare che sia data diffu -
sione a notizie segrete con-
cernenti le forze armate eg i-
ziane. 

Sarebbe stato accertato 
che l'ambasciata inglese ave-
va diviso la rete spionistica 
m tr e gruppi : il prim o gui-
dalo da Swmburn, il secon-
do da Zarb e il terzo da 
Stanlev. 

Tutt i i tr e gruppi presen-
tavano ì loro rapport i alla 
ambasciata inglese. ? 

Va ricordat o che imme-
diatamente dopo l'arrest o 
degli imputati , il governo 
egiziano espulse dall'Egitt o 
due segretari d'ambasciata 
inglesi e li accusò di essere 
collegati alla rete spioni-
stica. 

tiene che qualsiasi scherma-tgnnciati al rimorchiator e mi -
tur a non eviterebbe mai del1 citare. e procederebbero 
tutt o il pericolo del le radia 
zicni. dalle (piali quelli che 
viaggiano molto finirebber o 
con l'essere colpit i 

l nuovo progetto elude 
questi problemi, poiché si ri -
ferisce alla costruzione di un 
aereo con motore nucleare. 

quind i a motore spento, co-
me vagoni di un treno. Si 
sgancerebbero prim a di at-
terrare . o in casi d'emergen-
za. n tal modo e;»si rispar -
mierebbero il carburante. 
guadagnando spazio e carico 
utile , e potrebbero percorre-

th e non dovrebbe esso stes-|r<» lunghissimi percorsi sen 
so portar e i viaggiatori , ma 
solo servii^- come rimorchia -
tor e di altr i aerei, funzi j -

Incontr o a Madri d 
fra re Saud e Maomett i V 

. 10. — e Saud.» 
il Sultano del o si sono 
incontrat i questa sera per  la 
prim a volta, nella capitale 
spagnola, in occasione del 
pranzo. ofTerto dall'ambascia-
tor e a d dell'Arabi a Sau-
dita. Al termine del pranzo i 
due capi di Stato si sono in-

nari ti con normali motori a 
reazione a cherosene. Tali 
aerei rimorchiat i si servireb-
bero però dei lor o motori so-
lo per  il decollo, e una vol-
ta in quota sarebbero ag-

trattenut i a lungo in colloquio 
za scalo, essendo l'autono-ì riservato. 
mia del rimorchiator e n u - | Al pranzo hanno anche p»r-
clenre lunghissima, e suffi - j  tecipato l'ambasciatore ame-
cientc a coprir e più volte il lrican o John s . 
gir o del mondo. Tale siste-
ma di aerei rimorchiat i do-
vrebbe essere impiegato, se-
condo il progetto, soprattut -
to nei voli transoceanici-

l'ambasciatore italiano l 
Balzo di Presentano, i mini -
str i degli esteri spagnolo, Ar» 
tajo. e marocchino. Baiatici . 
e numerose altr e persooalJm 
militar i  poUtteht tgugnrm. 
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La. a nave italiana nel Canale di Suez 
*' * *< 

! < 

O ) — a prim a nave entrata nel canale di Suez dopo  bombardamento r  elio ne determinò 11 
blocco è la petroliera a « Pianeta » di 1900 tonnellate, , noleggiata dal governo egiziano n sostltu/loiie di 
altr a analoga nave che fu danneggiata dalle bombe anglofrane-est. a - Pianeta » è eutruta nel eanale da Porlo Suid ieri u 
mezzogiorno, e si è fermala al chilometro 61, in attesa elie  rolliti » della nave « Akk a », appena trull o lill a superficie, sia 
n grado di essere rimorchiato . a quel momento la navigazione nel canale sarà ripristinat a per  le navi di piccolo tonnellaggio 

IERI A F IRENZE NEL C O R S O DI U N A G R A N D E MANIFESTAZION E 

I giovan i comunist i celebran o i l 36 dell a F6GI 
nel nom e dell'insegnament o unitari o di Gramsc i 
// discorso di Alleata sull'opera del fondatore del  e il  suo contributo all'unità  delle giovani generazioni 

 marxista e attività rivoluzionaria -  di Trivelli  -  i primi dirigenti della

(Dall a nostr a redazione ) 

, l o . — Firenze, 
la citt à in cui trentasei anni 
or  sono nacque la Federazio-
ne giovanile comunista ita-
liana, ha accolto i delegati 
dei giovani comunisti italia -
ni di tutt e le province, riuni -
ti nell'ampia sala della So-
cietà di mutuo soccorso di 

t per  celebrare il 3(J.mo 
« compleanno » dell'organiz-
zazione dei giovani comuni-
sti italiani , e per  commemo-
inorar e il ventesimo anni-
versario della morte di An-
tonio Gramsci.  divieti dei 
questori della Toscana alle 
gite organizzate dalle vari e 
province r.on hanno impedito 
che la sala rigurgitasse di 
giovani e di compagni non 
più giovani ma ugualmente 
legati da un vincolo di senti-
menti e di comuni obiettivi 
all e nuove generazioni: vo-
gliamo parlar e dei compagni 
fondator i della FGC  presenti 

alla manifestazione. Era pre-
sente anche il compagno -
ri o Alleata, della e 
del Partito , i l quale è stato 
chiamato alla presidenza in-
sieme con i compagni Paolo 
Bufalini , o Fabiani, Ce-
sare i e a Polano e 
Baracchi (segretario nazio-
nale della FGC  nel 1 il 
primo ; segretario, in quello 
stesso anno, della FGC  di 
Firenze il secondo) e a Carl o 
Bartalesi, membro del Comi-
tato centrale e presidente del-
la . di . 

a manifestazione ha avu-
to inizi o con un breve di-
scorso di o Trivelli . Egli 
ha per  prim a cosa salutato i 
vecchi dirigent i della . 

a loro presenza, ha det-
to, significa l'unit à e la con-
tinuit à delle generazioni del 
comunismo. o il 
contribut o dei giovani comu-
nisti alla lott a per  il rinno -
vamento del nostro paese, 
Trivell i ha indicato le lor o 

LE REAZIONI ALLA TESTIMONIANZA DEL SUPERPERITO AL PROCESSO MONTESI 

Focil i son o i sostenitor i della ipotes i del suicidio 
prospettat o sabat o a Venezia dal professo r Canut o 

a vittim a non era psicologicamente in grado di togliersi la vita - 11. mistero dell'archiviazione del caso 

l nostro o spedale) 

a — e chiac-
chiere in piazza San o 
(affollat a come nel pieno 
del la stagione alta per  via 
dei delegati che marinano 
per  qualche ora il congresso 
social ista) vertevano stama-
ne sulla congettura affiorat a 
ier i durant e l'udienza del 
processo . Wilm a può 
veramente essersi tolt a la 
vita? l perit o prof . Giorgi o 
Canuto ha sostenuto in aula 
questa tesi, illustrandol a poi, 
con dovizia di particolari , 
nel corso di conversazioni 
privat e con noi e con altr i 
cronisti . Non «li delitt o più o 
meno colposo si tratterebbe. 
ma di un agghiacciante caso 
di suicidio. 

« o — ci ha detto 
l'anziano docente — l'episo-
di o di un uomo il quale, dopo 
aver  lasciato qualche r^p o 
dì vestiario sulla riva , si 
inoltr ò in mare, in un tratt o 
poco declive. Quando l'acqua 
gli giunse alla cintola, si 
tuff ò a capofitto, stoicamen-
t e deciso a farl a finita.
reggicalze di Wilm a non è 
stato trovat o addosso al ca-
davere perchè ella segui 
l a medesima macabra tecni-
ca. svestendosi parzialmente 
prim a di andare incontr o 
all a morte». 

a suggestiva ricostruzio-
n e non ha trovat o molt i so-
stenitori . i giudicano 
i l logic o che una donna pri -
ma di uccidersi pensi a l i -
berarsi dell ' impaccio delle 
calze, dei reggicalze e della 
gonna, dimenticando di to-
gliersi l'unic o indumento ve-
ramente ingombrante: quel 
giaccone di lana gial lo-verde 
che le fu trovat o addosso 
assicurato da un solo botto-
ne. n secondo luogo qual-
cuno dovrebbe essersi im-
padronit o della roba abban-
donata sulla spiaggia. o 
i l chiasso della stampa e i 
vantaggi di ogni genere che 
un simile gesto avrebbe 
comportato, non si capisce 
perchè non dovrebbe averli 
restituiti . 

a vi sono altr e conside-
razioni da tenere presenti. 
Wilm a non era psicologica-
mente in grado di attuar e 
un gesto come quel lo pro -
spettato dal prof . Canuto. 
Certo, null a è veramente im -
possibi le; ma per  togliersi la 
v i t a secondo modalità cosi 
stoiche occorre soffrir e di 
intensa ' - paranoia, oppure 
avere una personalità tor -
tuosa e allucinata. Wilm a 
n on era un tale personaggio; 
l a sua figura , le sue abi tu -
dini , il suo modo di pensare 
sono venuti fuor i con chia-
rezza attraverso l e deposi-
zioni dei familiari . Era una 
semplice, modesta horghe-
succia dalla visuale limitata . 
dai sogni abbarbicati al 
suolo. 

E ancora: quale movente 
avrebbe potuto spingerla? 
Non una delusione amorosa. 
n quanto, in ogni caso, «e-

rond o la sentenza del dot-
tor  Sepe ella avrebbe appe-
na intrecciato un nuovo idi l -
l io . Non dissidi con i fami -
liari . che l'atmosfera di casa 

i è apparsa fin tropp o 
stagnante. Non il rimorso per 
una « doppia vit a », come al-
meno la intendono coloro-che 
hanno voluto pennellare di 
gial l o la figur a della ragazza 
(misteriosi traffici , organiz-
zazioni potenti, vendette di 
t ip o mafioso appartar»«»ono 
al ciarpame che ha accom-
pagnato spesso la vicenda) 

No, i l suicidio non regge, 
cosi come non reggono le 
altr e congetture proposte in 
questo ult im o scorcio del d i -
batt imento. Qualche avvoca-
t o della Parte civi l e non na-
sconde, d'accordo con i -

tesi, la propri a simpatia per 
l'ipotesi di un delitt o com-
piut o da un brut o che avreb-
be assalito la ragazza in 
prossimità della spiaggia, 
dove ella si sarebbe effetti -
vamente recata per  spedire 
una cartolin a al fidanzato 
lontano. Non è la prim a volta 
che se ne parla e non è la 
prim a \'olt a che vengono op-
posti argomenti contrari .
commissari della e e 
Polito non avrebbero infatt i 
commesso quei peccati di 
omissione e non avrebbero 
svolto quell'obbiettiv a opera 
di insabbiamento per  coprir e 
un pazzo qualsiasi o per  giu-
stificarl e un insuccesso. 

Gl i organi di polizia ro-
mani si sono trovat i in que-
sti ultim i anni a dover  fron -
teggiare «cas i» destinati fa-

talmente all'insuccesso, come 
l'assassinio della insegnante 
Ncdda Calore o quello com-
messo sulla riv a orientale 
del Jago di Castelgandolfo 
sulla persona della domesti-
ca siciliana Antoniett a -
go. e indagini non sono 
state frettolosamente chiuse 
dopo 72 ore con un assurdo 
rapporto , smentito in ogni 
suo particolar e dalle circo-
stanzex Al contrario : le ri -
spettive inchieste sono state 
approfondit e al massimo e 
ancora continuano. Se vera-
mente Wilm a i fosse 
rimasta vittim a di un ma-
niaco sessuale a quest'ora la 
cartella intestata al suo 
nome giacerebbe ancora sul 
tavolo del capo della . 

e da considerare 
piuttosto quale molla port i 

alla ribalta , di volta in volta, 
le vari e ipotesi. E' un argo-
mento scottante e che pochi 
si sentirebbero in grado di 
affrontar e dopo aver  assisti-
to al le deposizioni di taluni 
professori apparsi — certo 
in buona fede — più perit i 
di part e che consulenti del 
tribunale . Forse è soltanto 
quello strano destino che in -
garbuglia sempre più. anzi-
ché semplificarla, la tram a 
del misterioso « affare » lo-
cato alla mort e della povera 
Wilma . 

O A 

Clandestino in mare 
rischia di annegare 

. 10. — Un cit -
tadino israeliano gettatosi 
nelle acque dello Stretto per-

ché scoperto a bordo di una 
nave sulla quale si era im -
barcato clandestinamente, è 
stato salvato da un pescato-
re, mentre era in procint o di 
annegare. 

Protagonista della dram-
matica avventura, è stato il 
20enne Victor  Abecesassies, 
nativo di Casablanca, che a 

a si era imbarcato clan-
destinamente sulla nave Je-
rasalem dirett a in Francia. 
Scoperto dalle autorit à di 
bordo, l'Abecesassies ha at-
teso che la nave si avvici-
nasse quanto più possibile 
all o costa per  attuar e la fu -
ga e al largo di Punta Pez-
zo si è gettato in acqua spe-
rando di raggiungere la co-
sta. Non conoscendo però le 
condizioni del mare, in quel 
punto battut o da fort i cor-

renti , è rimasto per  circa due 
ore in balìa delle acque, fin 
quando, scorto da un pesca-
tor e di Vill a S. Giovanni è 
stato salvato. 

s è stato suc-
cessivamente condotto al 
Commissariato di polizia. 

Minator e italian o 
mort o in Belgi o 

 (Belgio). 10. 
— Un altr o minatore italiano — 
l'ottav o dal principi o dell'anno 
— è morto nelle miniere di 
carbone belghe: il 27enne Gio-
vanni Ì , ucciso da 
una frana sotterranea nella 
miniera Andr e . i -
dovico lascia la moglie e due 
«gli. 

 delicati gorgheggi di 
assicurano la vittori a a ce 

Claudio Vill a 
Onda marina,, 

Tra le canzoni di compositori non legati ad alcuna casa, il secondo posto è toccato a "Venezia mia,, di Pera-
gallo e il terzo a a più bella canzone del mondo,, di Filippin i - Un mezzo svenimento di Tonina Tornell i 

. \ 

Jala e Palm» che ha -
pretata la ramane  Sanisi 

t lacrime» 

l nostro inviato speciale) 

SAN ? 10 — Aria 
di generale smobilitazione 
qui a Sanremo.  se ne 
sono già andati, altr i resta-
no ma solo per  usufruire 
della splendida fine settima-
na che offre la riviera. An-
che le contraffazioni -
»io.  tutto fatto da prima . 
i dischi già sono in commer-
cio. le maggiori case (Cetra 
e Fonit ) si sono assicurate 
le migliori registrazioni e 
sperano, ora, soltanto nel 
gran pubblico. 

 di presenta-
re, a  concluso, al-
cune composizioni, dicci per 
l'esattezza, di  autori indi -
pendenti, non vincolati cioè 
alle case editrici e musicali. 
è risultata, tutto considera-
to, sufficientemente inutile . 
iVon perché le canzoni pre-
sentate stasera non fossero 
degne di essere ascoltate. 
ma perchè a nostro parere 
si poteva benissimo farle ga-
reggiare con le altre senza 
dover ricorrere a questa 

 vero per gli autori (i l più 
audace è stato il « vecchio > 

 con * Casetta in 
Canada»), come lo è per i 
cantanti, fra i quali il  più 
moderno è ancora il « vec-
chio » iVafalin o Otto. 

Vi è da pensare con tri-
stezza al fatto che venti an-
ni fa la gente canticchiava 
C'è una casetta, amor, na-
scosta in mezzo ai fiori  e 
Bambina dall'abit o blu con 
lo siving di Natalino e di Al-
berfo, mentre oggi vincono 
canzoni come Usignolo e 
Corde della mia chitarra ; 
oppure come Onda marin a 
e Venezia mia. 

 ci siamo.  classifica 
di questa sera, ha visto, in 
testa, infatti, di nuovo una 
canzone cantata da Claudio 
Villa  (e da Giorgio Conso-
lini):  Onda marin a dì Ber-
nazza e  con 80 voti. 
seguita da Venezia mia di 

 da a più bella 
canzone del mondo di Afar i 
e

 canzone risultata vin-
citrice. Onda marina, di Bcr-

pecie di * serie B », di cir  1(l  e una stornellata. 
nessuno riesce a capire la 
tagione.  ha eviden-
temente voluto, cosi, conten-
tare gli autori minori, ma 
senza dispiacere alle grosse 
case, che non amano noiosi 
incomodi.  formula attua-
le sembra creata apposta per 
meffere sotto ìa tutela degli 
editori anche quegli autori 
che dimostrassero dì avere 
un minim o di fantasia e di 
originalità . Bisogna dir e co-
munque, ad onore del vero, 
che di fantasia e di origi-
nalità parliamo a puro ti-
tolo di ipotesi.  motivi ascol-
tati questa sera, infatti, ri-
calcano più o meno quelli 
delle serate precedenti, an-
che se si nota, qua e là, una 
maggiore freschezza. Che 
non r icn e però, come ci si 
potrebbe aspettare, dai gio-
vani, ma al contrario dai 
più anziani. 

E*  questa una curiosa ca-
raneristica dei /est i rai: i 
più originali sono i più sma-
liziati, che qualche volta 
riescono a trovare la « cor-
da » giusta. mentre i giova-
ni, allo scopo forse di inse-
rirs i nel « gir o ». sembra 
facciano di tutto per confon-
dersi col grigiore generale. 

di un valzer lento, facile e 
piano cantato da Gino
tilla  e Nunzio Gallo. Ne sono 
autori  e

Nel corso della interpre-
tazione di Nel nostro si. can-
tata da Gino Baldi e Tonina 
Tornella, si verifica un picco-

 mfpo di scena. a Bella 
Tonina. indisposta fin dal po-
meriggio. aveva voluto sali 
re lo stesso sul palcoscenico. 
Comincia a cantare, poi, ap-
pena sente la voce venir me-
no, si lascia prendere dal pa-
nico-  lacrime te impedi-
scono di continuare, tanto 

che esce sostenuta dall 'ap -
plauso di Nunzio Fi logamo e 
dall'applauso caldo e un po' 
commosso del pubblico che 
ha capito il  suo dramma. 
Una cantante più esperta si 
sarebbe rifiutata di salire sul 
palcoscenico ,o avrebbe tro-
vato nelle risorse del me-
stiere il  mezzo per venirne 
fitori  con meno danno.
tardi il  medico del teatro 
dott.  ha detto trat-
tarsi di una leggera laringi-
te che dovrebbe scomparire 
presto senza lasciare tracce 

A. G. 

nuove responsabilità: essi de-
vono oggi, per  sviluppare la 
linea della grande politica 
unitari a impostata nel passa-
to, difendere i princìp i del 
marxismo, l'internazionalismo 
proletario , la solidarietà col 
mondo del socialismo. 

a preso poi la parola -
ri o Alicata. Nel momento in 
cui più acuta si fa sentire la 
crisi della società italiana, nel 
momento in cui si acuiscono 
le contraddizioni della realtà 
nazionale — un momento che 
è anche di travagli o e di 
ricerca per  le forze sociali-
ste — i giovani devono far 
tesoro dell ' insegnamento di 
Gramsci. 

Grande — ha continuato 
Alicat a — è l'influenz a eser-
citata sui giovani, e non solo 
sui giovani comunisti, dal 
pensiero di Antoni o Gramsci. 
E in effetti le sue opere of-
fron o a tutt e le energie vive 
p sane della nazione italiana 
una larga piattaform a uni-
taria . Gramsci stesso indicò 
nti l a gioventù una delle vit -
tim e del carattere reazionario 
dello stato italiano, e quindi 
una del le forze fondamentali 
i el r innovamento . 

Altr i motiv i della sua in-
fluenza deveno essere ricer -
cati nella nobilt à e nella fie-

a della figura morale del-
l'uomo, nella forza del suo 
ingegno, nello sforzo della 
sua volontà, nella sua grande 
missione per  la vit a degli uo-
mini . nel suo sentimento del 
dovere. 

Accostandoci a Gramsci, si 
capisce che ci si accosta a un 
grande rivoluzionario , il 'cui 
cerviero e azione fanno tut -
t'uno . Profondo era il saio 
dio'prtvr o per  i rivoluzionar i 
parolai , por  le * scimmie gia-
cobine » com'egli li chiama-
va. a sua lealtà intellettuale, 
la freddezza con la quale si 
poneva di front e alla realtà, 
la sua severità scientifica, non 
spegnevano ma alimentavano 
in lui lo slancio romantico, la 
adesione alla causa degli 
sfruttat i e degli oppressi e la 
volontà di aiutar e questi ul -
tim i ad organizzarsi. 

a perché Gramsci balza 
fuor i con queste caratteristi -
che tipich e quando ci avvici-
niamo a lui ? Perchè egli 
era un marxista; non un 
ripetitor e di formule, ma un 
grande pensatore marxista. 
che sapevi adoperare in 
modo audace e creativo. 
con maestria e spregiudi-
catezza. il metodo d'indagi -
ne rivoluzionari o della real-
tà. Oggi taluno vorrebbe che 
noi mettessimo in ombra la 
esperienza rivoluzionari a nel 
nostro paese. Quando Gram-
sci entrò nella vit a del mov i-
mento socialista, questo mo-
vimento, in , com'egli 
disse con aspra parola, era 
diventato una «pasquinata», e 

x era un santo da appen-
dere al capezzale. E l'anim o di 
Gramsci è carico di disprezzo 
contro coloro che avevano in -
debolito, disarmato la classe 
operaia italiana. Egli inizi ò 
allor a l'opera di restaurazio-
ne del marxismo nel nostro 
paese, non come un ritorn o 
scolastico ai principi , non co-
me un'operazione freddamen-
t e intellettuale, ma nel vivo 
della realtà del movimento 
operaio e della realtà nazio-
nale: questa è l'opera im -
mane che egli ha compiuto. 

a giusta politic a del Par-
tit o fondato da Gramsci por-
tò alla caduta del fascismo, 
la cui natur a di classe era 
stata ben riconosciuta. a 
quella politica, si apre la via 

italian a al socialismo, la via 
che porta alla trasformazione 
democratica e socialista -
talia . Quello che caratterizza 
la via italiana al socialismo è 
che da tutt a la storia del no-
stro paese sì ricavo che esi-
stono le condizioni perché in 

, attorno alla classe ope-
raia, si raccolga la grande 
maggioranza d e 1 popolo: 
questa e la funzione nazio-
nale della classe operaia ita-
liana, questo è il piano ri -
voluzionano dì Gramsci cui 
dobbiamo ri  feri i e! 
~ Oggi è necessario che nel 
nostro paese si formi una 
nuova classe dirigente, la 
quale si ponga alla testa della 
maggioranza del popolo per-
chè i grandi problemi della 
società italiana siano risolti . 

a grande questione della 
trasformazione dello Stato, 
che è al centro del pensiero 
di Gramsci, discende la fun-
zione del partit o della clas-
se operaia come strumento 
per  la formazione di uno 
« stato maggiore » della nuo-
va società e come strumento 
di autoeducazione della clas-
se operaia stessa. 

Alicat a ha tratt o la conclu-
sione del suo discorso in un 
appello alla Federazione gio-
vanil e comunista. Prendano 
i giovani l'insegnamento da 
Gramsci nel momento in cui 
pressioni d'ogni genere ven-
gono esercitate sui lavora-
tor i perché la parte più avan-
zata di essi si divida.  gio-
vani comunisti lottin o per  la 
unit à della gioventù italia -
na, per  un'intesa con le forze 
cattoliche, intesa che non de-
ve essere considerata come 
una questione di piccola tat-
tica ma come un problema di 
fondo; facciano essi della 
FGC  la forza ideale e pra-

tica capace di dare a tutt i i 
giovani una visione giusta 
della realtà italiana e della 
prospettiva di rinnovamento 
democratico e socialista del 
nostro paese. 

Oggi a Firenze riunito 
il C. C. della FGCI 

Questa mattina, alle ore 9, 
nel ò di Palazzo Pitt i a 
Firenze si riuntsce il Comi-
tato Centrale della FGC  per 
discutere della preparazione 
del XV Congresso nazionale. 

e commissioni apposita-
mente nominate nella prece-
dente sessione del novembre 
scorso, sottoporranno alla di-
scussione del Comitato cen-
tral e due progetti di tesi sul-
la politica della FGC  e sul 
problemi della educazione de-
mocratica delle nuove gene-
razioni . 

 lavori del Comitato cen-
tral e della FGC  prosegui-
ranno anche nella giornata di 
domani. 

Giornalista americano 
rientrato dalla Cina 

BOSTON. 10. — E' rientrat o 
in aereo, dopo una permanen-
za di 41 giorni nella Cina po-
polare, il giornalista america-
no Willia m Worthy , il quale 
ha effettuato il suo viaggio 
sebbene ne fosse stato  scon-
sighato » dal dipartiment o di 
Stato n alcune dichiarazioni 
fatt e all'arrivo , egli ha detto 
di aver  ricevuto l'impressione 
che il regime popolare in Cina 
sia saldamente impiantato. 

a riferit o poi di aver  rice-
vuto accoglienze cordiali e ha 
descritto un colloquio avuto 
con il prim o ministr o Ciu En-

. 

l congresso del . 
(continuazione dalla 1. pag.) 

rai o nella direzione della so-
cietà e dello Stato appare co-
me l'unic o mezzo capace di 
rinnovamento del Paese ». i 
qui la necessità di una nuova 
iniziativ a socialista, secondo 
la Costituzione. 

Si definiscono quindi i con-
cetti di democrazia, classi-
smo e internazionalismo fa-
cendo discendere tal i defini-
zioni anche dal giudizio sul-
l e « profonde contraddizioni 
tr a nuove struttur e economi-
che e sovrastruttur e poli t i -
che » che si determinano 
< nell'edificazione del social i-
smo fuor i della democrazia». 
Si ribadisce l'accettazione 
della democrazia quando si 
sia maggioranza o minoran-
za, pur  osservando che in 
r e g i m e capitalistico « la 
transizione pacifica al socia-
l ismo non può mai conside-
rarsi automaticamente assi-
curata >. Si dice che « nel-
l'ambit o della solidarietà di 
classe e nella coscienza dello 
comune responsabilità verso 
i lavorator i si pongono sul 
lor o piano natural e i rappor -
ti tr a socialisti e comunisti 
fuor i da ogni patto come 
fuor i da ogni antagonismo 
apriorist ico» ; che l 'unit à 
non è un mit o ma una con-
quista; che i contrasti non 
debbono essere nascosti ma 
non debbono neppure impe-
dir e che « i lavorator i si ri -
trovin o unit i nella difesa dei 
lor o interessi nel sindacato. 

Atmosfer a maccartist a a New York 
attorn o al congress o del PC degl i SU 

Un rapporto della commissione per  le attivit à antiamericane - e tesi in discussione 

*  Sci come Fonda che non 
sosta mai — e come l'onda 
vieni e vai... onda marina — 
amarti come t'amo è una 
sfortuna — in ogni tua ca 
rezza c'è una spina ». Clan 
dio Vill a si strttggc dorant i 
al microfono e i suoi « fans » 
si sciolgono in platea 

Grandi discussioni in sala 
per stabilire la esatta iden-
tità di  che figura 
come autore di Venezia mia. 
C'è chi giura che sta i l noto 
compositore di musica sinfo-
nica e richiama gli esempi 
di Bellini e  che scri-
vevano romanze popolari. 

 a sproposito, comun-
que, perchè questa Venezia 
mia è una canzoncina piut-
tosto banale, una stornella-
ta classica, a valzer  lento 
con la solita Venezia da gon-
dola e in più degli strani 
<oé oc* da stornellata fio-
rentina. Cantano
Virgil i e Giunti ! a con 
i l duo

 tempi di cadute di pri-
mati mondiali, se esiste «
donna più bella del mondo » 
deve esistere per forza a 
più bella canzone del mon-
do. £' Signorinella, la vec-
chia canzone, argomento qui 

NEW , 10 — a 
stampa americana si occupa 
con larghezza del sedicesi-
mo Congresso del Partit o 
comunista degli Stati Uniti . 
che ha iniziat o ier i i suoi 
lavor i a New York , con la 
partecipazione — a quanto 
si ritien e sul la base di i n -
formazioni non ufficial i — 
di trecento delegati in rap -
presentanza di trentaquattr o 
S t a t i e venticinquemila 
iscritti . 

e del la grande 
stampa è giustificata soprat-
tutt o dall ' intent o di specu-
lar e sulla diversità del le 
posizioni che all ' intern o del 
partit o si sono del ineate nel 
corso dell 'ult im o anno, e che 
sono egualmente rappresen 
tate al congresso. Gli osser-
vator i borghesi ritengono di 
poter  riconoscere all ' intern o 
del PCUSA tr e correnti , che 
farebbero capo rispett iva-
mente al presidente Will ia m 
7.. Foster, al segretario ge-
nerale Eugene , e al 
direttor e del y Worfeer, 
John Gates. i essi, al prim o 
si attribuisc e una posizione 
rigida , e addirittur a il rifiu-
to della problematica emersa 
dal X X Congresso del P.C. 
dell 'Union e Sovietica, e che 
interessa l'inter o movimento 
operaio internazionale. -

ni s sarebbe invece più aper-
to a tale problematica, men-
tr e Gates viene indicato co-
me un revisionista 

Naturalmente tal i indica-
zioni. in mancanza di docu-
menti sicuri , che si avranno 
solo a chiusura del Congres-
so, sono da considerare assai 
vaghe. Va tenuto conto d'al -
tr a part e del le condizioni in 
cui i l PCUSA è costretto a 
muoversi, nascondendo per-
fin o i nomi dei delegati al 
Congresso per  non esporli a 
rappresaglie maccartiste. Per 
l o stesso mot ivo i l Congresso 
si svolge a port e chiuse, e 
la stampa v iene informat a 
da un apposito servizio. Sì 
sa tuttavi a che uno dei temi 
principal i del Congresso è i l 
problema della estensione 
dei diritt i civi l i alla popo-
lazione americana di colore: 
una del le maggiori e più no-
bil i lott e che i l P.C. degli 
Stati Unit i continua a com-
battere dalla sua fondazione. 

a di repressione 
che da part e del governo si 
vuol creare attorn o al Con-
gresso e stata sottolineata 
oggi da un rapport o della 
Commissione per  l e att ivit à 
antiamericane, in cui i l 
partit o v iene indicato come 
« l 'equivalente di venti d iv i -
sioni di trupp e nemiche», 

NEW  — Sei dirigent i del P.C. degli Stati Vnlt t 
fotografit i all'apertur a del congresso. n corno da sabato 
nella metropoli americana- a sinistra: James Jackson, il 
segretaria generate Sagene , x Welss, Ben s 
(in piedi). l direnare del y Worker » John Gates 
Claade t (Telcfoto) 

nelle cooperative, negli or -
ganismi di massa, nelle pub-
E l i c h e amministrazioni ». 
Quanto all '  internazionali -
smo, si dice che il PSl in -
tende sviluppare i legami 
che lo uniscono ai movimen-
ti operai dell'Occidente e 
dell ' Oriente, considerando 
riapert o i l problema dei 
propr i rapport i col Comisco 
in termin i che « salvaguar-
dino l'individualit à del so-
cialismo italian o ». 

C'è ancora una part e pro -
grammatica che impegna il 
Partit o all'azione di massa, 
elenca le rivendicazioni di 
politic a economica intern a 
come di politic a internazio-
nale (superamento dei bloc-
chi e neutralismo) con par-
ticolar e riferiment o ai pro-
blemi della « seconda r ivo -
luzione industriale» e della 
integrazione europea, riba -
disce che i socialisti restano 
nella  e p o n g o no 
l'obiettiv o di un sindacato 
unico autonomo. 

, quanto alla concre-
ta unificazione col . la 
formul a è questa: il PS
prende decisamente l' inizia -
tiv a dell'unificazione e « ri -
volge un appello al prossi-
mo Congresso del  per-
ché assuma analogo impe-
gno per  una politic a social i-
sta che in modo concreto e 
con comuni decisioni realiz-
zi la prim a tappa della riu -
nifìcazione e cioè l'azione 
unitari a dei socialisti e dei 
socialdemocratici ». 

Quelli di . Vec-
chietti , i e Cacciatore 
erano stati gli ultim i inter -
venti mattutini . , 
caldamente applaudito, ha 
detto di aver  sempre consi-
derata prematur a l'unifica -
zione organica e giusta i n -
vece quella convergenza ne l-
l'azione ora indicata anche 
da Nenni, e di escludere ogni 
sconfessione delle lott e e 
della politic a unitari a passa-
ta come ogni isolamento dei 
comunisti senza la cui col-
laborazione è irrealizzabil e 
ogni progresso. Vecchietti ha 
posto il problema dei rap-
port i coi comunisti e del-
l'unit à di classe nel senso di 
una unit à in tutt e quelle lot -
te che avranno un valore 
fondamentale per  l 'avanza-
mento del le masse lavora-
tric i e della democrazia e di 
un contrasto in tutt e quelle 
battagli e o posizioni che non 
avranno questo valore, come 
a suo avviso, il caso del g iu-
dizio sull 'Ungheria. i e 
Cacciatore hanno posto an-
ch'essi prevalentemente le 
questioni dei rapport i pol i -
tic i e dell'unit à di classe tr a 
comunisti e socialisti nel 
quadro del nuovo corso so-
cialista. 

Al l e 17,30, con un breve 
saluto ai congressisti del 
compagno Targetti , i lavori 
si sono chiù; i. 

n u N aitnu.re 
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